
PAESANA In aumento del 20% il fatturato dell'azienda - Ad aprile entrerà sul mercato un nuovo prodotto difrutta senza zuccheri

Achillea: spazi e margini di crescita
PAESANA «Per ciò che

riguarda Achillea, ci sono
spazi e margini di cresci-
ta e, per questo, sono pre-
visti nuovi investimenti».
Queste, nell'autunno del
2023, erano state le pa-
role di Riccardo Illy, pre-
sidente del Polo del Gu-
sto e riferite proprio all'a-
zienda paesanese, acqui-
stata poco meno di due
anni fa.

Detto, fatto: «II 2024 è
stato un anno importan-
te per Achillea - ci ha det-
to l'amministratore dele-
gato, Fabrizio Molinari -.
Abbiamo registrato una
crescita del fatturato di ol-
tre il 20%, passando dai 3
(anno 2023) ai 3,8 milio-
ni di euro (2024), frutto di
un'attività di crescita su al-
cuni mercati, in prevalen-
za quello italiano, ma an-
che grazie al lancio di una
serie di nuovi prodotti».
A fine 2023 l'azienda

valligiana poteva conta-
re su una forza lavoro di
14 unità. Oggi?
«Abbiamo assorbito

due nuove risorse sul per-
sonale, arrivando così a
16; inoltre, è passato a
tempo pieno un collabo-
ratore che era stagionale.
Nel 2025 è già stato defi-
nito l'ingresso di un'altra
persona mentre, entro la
fine dell'anno, l'organico
si arricchirà ancora di una
figura legata alla ricerca
e allo sviluppo».
Segnali senza dubbio

molto positivi, per l'a-
zienda e per l'intero ter-
ritorio.
«Nel 2024 il mercato ha

confermato tutta la sua

complessità, ma ha ripre-
so a crescere rispetto agli
anni precedenti. Negli
anni '80, Achillea è stata
tra i primi a intraprende-
re l'avventura del biologi-
co; loscorsoanno, in Italia,
questo settore ha fatto
registrare un +9%, spin-
to dalla grande distribu-
zione, un canale nel qua-
le noi siamo presenti an-
cora in maniera margina-
le, ma ci sono seri contat-
ti in atto e la speranza è
che le due realtà possano
presto incontrarsi in ma-
niera "importante". In
Europa, l'Italia è il primo
esportatore di prodotti
biologici etra i più impor-
tanti produttori; oggi, un
terreno su quattro è colti-
vato a "bio", ma ci sono
ampi spazi di crescita, con
gli input dell'Unione Eu-
ropea che spingono ver-
so il 30%».

Si è detto di nuovi pro-
dotti. Di cosa si tratta?
«In particolare di una

nuova linea che entrerà
sul mercato ad aprile, do-
po un lavoro di sviluppo
durato mesi. Una compo-
sta di frutta senza zucche-
ri aggiunti, costituita solo
dal frutto caratterizzante
e dalla dolcezza del succo
di mela. Un prodotto sa-
lutistico senza conservan-
ti e pectine».
Possiamo dire che

Achillea ha "dichiarato
guerra allo zucchero..."
«In realtà lo zucchero

è quasi diventato il ne-
mico pubblico numero
uno... Noi siamo al lavo-
ro per diminuire l'utiliz-
zo degli zuccheri, tant'è

Alcuni dei prodotti sfornati dall'Achillea di Paesana

che stiamo rivedendo le
poche linee che ne pre-
vedono la presenza, an-
dando ad eliminarlo e a
sostituirlo con frutta dol-
ce». Tra i prodotti "made
in Achillea", da registra-
re anche nuove bevan-
de, che vanno ad allarga-
re la gamma. E poi c'è l'a-
spetto del packaging, ov-
vero l'immagine: «Abbia-
mo inserito e messo in ri-
salto il termine "bio" nel
logo, e stiamo lavorando
sul cambio delle etichette,
che verranno posiziona-
te sugli scaffali proprio in
queste settimane. Il tut-
to si presenterà in manie-
ra più colorata e vivace, e
verrà rimarcata la paro-
la "succo", che per noi è
una denominazione ac-
curata e autentica, da va-
lorizzare. In effetti, non
possono chiamarsi "suc-
chi" i prodotti che ripor-
tano acqua tra gli ingre-
dienti: sono infatti deno-
minati nettari, o succo e
polpa, sempre a seconda
del quantitativo di frutta
usato; negli scaffali della
grande distribuzione, cir-
ca il 90% di quanto il con-
sumatore si trova ad ac-
quistare non rappresen-
ta tecnicamente un succo
vero e proprio».
Dal punto di vista

dell'economia, come si
presenta il 2025?
«Come un anno com-

plicato, nel quale dovre-
mo ancora fare i con-
ti con l'aumento dei co-
sti. Talvolta, le materie
prime si compensano
tra di loro, ma quest'an-
no non siamo così fortu-

Fabrizio Molinari

nati: l'aumento del prez-
zo dei mirtilli, degli agru-
mi e del melograno non
è compensato dal calo di
prezzo di altri prodotti.
Tutta l'industria alimen-
tare soffrirà ancora... Da
parte nostra, stiamo con-
tinuando a lavorare per
avere le filiere sempre
più corte, con una parti-
colare predilezione per il
"made" in Granda, in Pie-
monte o in Italia. Solo per
il mirtillo selvatico e qual-
che frutto esotico ci dob-
biamo affidare all'este-
ro».

Il marchio Achillea è,
lo ricordiamo, al 100%
di proprietà del Polo del
Gusto, il cui titolare tito-
lare è Riccardo Illy, affian-
cato con quote di mino-
ranza dai suoi fratelli e
dalla famiglia Ponti (ex
proprietaria dell'Achil-
lea). La holding si occu-
pa di prodotti alimentari
di alta gamma e raggrup-
pa marchi d'eccellenza
del mondo food&beve-
rage: Domori (cioccola-
to superfine), Dammann
Frères (tè pregiati), Pin-
taudi (biscotti e prodotti
da forno), e una quota di
Agrimontana (frutta can-
dita).

«Il marchio Achillea
compare solo nella distri-
buzione specializzata, ov-
vero "NaturaSì", che rap-
presenta la catena di ri-
ferimento del biologico,
oppure nei negozi specia-
lizzati e salutistici, oltre
ad alcuni punti di ristoro
o enoteche. Nella grande
distribuzione siamo pre-
senti con la linea dedica-
ta chiamata "Monvisia"».

enrico miolano
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